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SCHEDA CRITICA

“More than two hours” 

Credits

Regia: Ali Asgari
Sceneggiatura: Ali Asgari e Farnoosh Samadi

Interpreti principali: Taha Mohammadi, Shahrzad Ghasemi

Durata: 15 min –  Iran 2013
Sinossi

Sono le tre del mattino, un ragazzo e una ragazza vagano per la città. Cercano un ospedale che si prenda cura della ragazza, ma trovarlo è molto più difficile di quanto pensino...

Il regista

Ali Asgari nasce nel 1982 a Tehran. Studia Cinema all'University di Romatre. Inizia la sua carriera come aiuto regia e lavora alla realizzazione di 10 lungometraggi ed oltre 30 cortometraggi. I corti Barbie e Tonight is not a good night for dying sono stati selezionati in numerosi festival internazionali. Ha partecipato al Berlinale Talent Campus.
Note di produzione

Nel 2013 ha vinto il premio per il Miglior cortometraggio nella sezione Huiman Rights Short del VI Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli, con la seguente motivazione: “Per l’universalità della questione del controllo del corpo della donna che sacrifica la propria persona in nome di un codice ancestrale o di un’ideologia. Unanimemente apprezzata la bella padronanza della tensione drammaturgica con un tono giusto nell’interpretazione e una fotografia vicina ai personaggi e al servizio della storia. Un film che potrà sensibilizzare platee dalle più svariate sensibilità, sul concetto fondamentale di sacralità della libertà individuale”.
Nel 2013 ha ricevuto la nomination alla Palma d’Oro al Festival di Cannes.
Questionario

Storia e protagonisti

1) Quali sono le scene o i passaggi del cortometraggio che ti hanno colpito particolarmente? Fanne una descrizione e spiegane il perché.

2) Dal punto di vista dei due personaggi, quale è la realtà che emerge e quali i valori che regolano e condizionano la vita di entrambi.
3) Quanto incidono sullo sviluppo della storia i genitori, nominati più volte eppure mai apparsi?
4) Dai pochi elementi che descrivono la protagonista, quale immagine di donna emerge? In cosa riconosci elementi comuni o differenti rispetto a ad una donna italiana?

5) Il finale è aperto: perchè, secondo te, il regista ha compiuto tale scelta? Cosa imamgini sia accaduto quando lei è scesa dalla macchina? Scriveresti un finale diverso?
Tematica

1) Quale è il tema affrontato dal corto? Per quali motivi potrebbe avere un significato universale?
2) Il disporre liberamente del proprio corpo, quanto è indicativo della propria libertà come individuo?
3) Il peso dei valori e dei precettii su cui si regge la società islamica, arriva a mettere a repentaglio la vita di una persona. Quale è la tua opinione in proposito?
4) L’intera vicenda ruota intorno alla figura della protagonista, ma è l’umo a determinare, innescandole, le azioni che fanno sviluppare la storia: come interpreti e quali significato atribuisci a ciò?
Scheda critica a cura di Ileana Bonadies e Delia Del Gaudio
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